Celebrazione di inizio dell’anno di catechismo 
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PREGHIERA INIZIALE (tutti insieme):

Signore Gesù, oggi ricomincia il catechismo.

E’ un cammino molto importante per noi perché ci permette di conoscerti meglio e di capire quanto ci vuoi bene.

Per questo ti preghiamo di restare sempre vicino a tutti noi: bambini, genitori, catechisti e sacerdoti.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 19, 1-9

Gesù era entrato da poco nella città di Gerico e stava attraversando la città.

A Gerico viveva un uomo di nome Zaccheo, che era molto ricco. Era anche molto avaro e imbrogliava la gente per avere sempre più soldi. Aveva saputo dell’arrivo di Gesù e diceva fra sé: “Chissà com’è questo personaggio! E’ veramente famoso, tutti ne parlano, dev’essere davvero un grand’uomo. Dicono che sia il Figlio di Dio. Ci terrei moltissimo a riuscire a vedere quest’uomo straordinario, a conoscerlo, a sentire cosa dice”.

Zaccheo desiderava vedere quale fosse Gesù e ci provava in tutti i modi ma non ci riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura e con tanta gente davanti non vedeva niente. Allora corse avanti e per poterlo vedere salì su un albero, un sicomoro, perché sapeva che Gesù doveva passare di là.

Quando arrivò sotto l’albero, Gesù alzo lo sguardo e disse a Zaccheo: “Zaccheo scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”.

Zaccheo scese in fretta e accolse Gesù in casa sua pieno di gioia. Mangiarono insieme e alla fine Zaccheo si alzò e disse a Gesù: “ Ecco Signore ho deciso di cambiare: darò la metà di quello che ho a i poveri, e se ho imbrogliato qualcuno gli restituirò quattro volte tanto”.

Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa”. 
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Adesso rileggiamo in silenzio il Vangelo. Ciascuno di noi sottolinei la frase che lo ha colpito di più. Poi, uno alla volta, la leggeremo ad alta voce.

· ZACCHEO DESIDERAVA VEDERE QUALE FOSSE GESÙ MA NON CI RIUSCIVA... ALLORA PER POTERLO VEDERE SALÌ SU UN ALBERO

Zaccheo aveva un gran desiderio di conoscere Gesù. Secondo voi perché? E noi? Abbiamo lo stesso desiderio? Se veramente vogliamo conoscere Gesù il catechismo è l’occasione giusta come l’albero di Zaccheo. Presentiamo tre segni che rappresentano questo nostro impegno e desiderio. (3 bambini portano i 3 oggetti dal fondo dell’aula e li mostrano a tutti, altri 4 bambini leggono) (4 bambini portano le figure di un albero con Zaccheo, di un orologio, di una penna e di una Bibbia da attaccare sul cartellone) 

OROLOGIO: ▪ Questo orologio ci ricorda che la nostra vita è scandita da impegni importanti.

▪ Il catechismo è per noi bambini qualcosa di più di un appuntamento come gli altri: è un momento da vivere con gioia ed entusiasmo perché rafforza l’amicizia tra di noi, ma soprattutto quella con Gesù.

PENNA: ▪ Con questa penna scriveremo e disegneremo affinché tutto quello che impareremo in questi mesi non sparisca ma rimanga impresso non solo sulla carta, ma anche nei nostri cuori.

VANGELO: ▪ A Zaccheo è bastato salire su un albero per poter vedere Gesù. Noi invece per avvicinarci a Lui abbiamo la Bibbia. Leggendola infatti possiamo conoscere la Parola di Dio.

· QUANDO ARRIVÒ SOTTO L’ALBERO, GESÙ ALZO LO SGUARDO E DISSE A ZACCHEO: “ZACCHEO SCENDI SUBITO, PERCHÈ OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA”

Gesù alza lo sguardo proprio verso Zaccheo, lo chiama per nome e gli chiede di poter andare a casa sua. Secondo voi se l’aspettava Zaccheo? E’ stato felice? Anche noi siamo stati invitati a catechismo... è Gesù che ci chiama e ci dà così la possibilità di conoscerlo. Rispondiamo con gioia “Eccomi”  all’invito di Gesù. (Un catechista chiama per nome i bambini che rispondono “Eccomi”. Poi 2 bambini leggono la preghiera di ringraziamento) (2 bambini portano la figura di Gesù che chiama Zaccheo e di Gesù che bussa e ci invita da attaccare sul cartellone)

▪ Gesù da oggi cominciamo il nostro terzo anno di catechismo. Ancora una volta Tu ci chiami, con l’amore e la pazienza con cui hai chiamato Zaccheo.

▪ Ti vogliamo dire grazie, perchè così ci dai la possibilità di incontrarti e di conoscerti.

· ZACCHEO SCESE IN FRETTA E ACCOLSE GESÙ IN CASA SUA PIENO DI GIOIA

Per Zaccheo incontrare Gesù è stata un’esperienza importantissima e una grande gioia. Pensate con che velocità scese dall’albero e quanto felice doveva essere di accogliere Gesù in casa sua! Gesù aveva chiesto proprio a lui di essere ospitato e di mangiare insieme! Ogni sabato a catechismo e ogni Domenica a Messa noi veniamo ad incontrare proprio  Gesù, insieme a tutti gli amici e i compagni che ci sono stati messi accanto. (1 bambino legge la preghiera, poi 3  bambini portano la figura di Zaccheo che mangia con Gesù, di un incontro di catechismo e della Messa da attaccare sul cartellone)

▪ Ti preghiamo Gesù di starci vicino in quest’anno di catechismo e di farci capire quanto bello e pieno di gioia sia incontrarti, stare con Te e condividere questa gioia con tutti.

· “ECCO SIGNORE HO DECISO DI CAMBIARE: SE HO IMBROGLIATO QUALCUNO GLI RESTITUIRÒ QUATTRO VOLTE TANTO”

Zaccheo dopo aver incontrato Gesù decide di cambiare. Ha capito finalmente dov’è la vera felicità. L’amore di Gesù gli ha dato la forza di cambiare e di rimediare ai suoi sbagli. Anche noi come Zaccheo tante volte facciamo delle cose sbagliate, che fanno soffrire chi ci sta vicino. Però poi ci dispiace. Quest’anno noi bambini di Terza verremo da Te a chiederti scusa per i nostri sbagli e a chiederti la forza e il coraggio di migliorare. Lo faremo con il Sacramento della Riconciliazione cioè la Prima Confessione. (2 bambini leggono le preghiere e 3 bambini portano l’immagine di Zaccheo che restituisce i soldi, del Sacramento della Riconciliazione e di due bambini che fanno pace da attaccare sul cartellone)

▪ Aiutaci a capire, Gesù, che Tu sei sempre pronto a perdonarci e che ci aspetti per darci la forza e la gioia di cambiare come Zaccheo.

▪ Aiutaci Gesù ad andare a catechismo non solo per conoscerti meglio ma anche per imparare a fare le scelte giuste, a vivere la vita in modo migliore e più bello, come vuoi Tu.

PREGHIERA DEI CATECHISTI

Ti ringraziamo, Signore, perché ci hai chiamati ad annunciare Gesù e il suo Vangelo, nonostante la nostra debolezza e la nostra fragilità. Metti le Tue parole sulle nostre labbra. Donaci di impegnarci noi per primi a vivere con coerenza il Vangelo che annunciamo ai nostri bambini.

PREGHIERA DEI GENITORI (a cori alterni, i genitori leggono le beatitudini)


-----------------------------------------------------------------------

Le beatitudini della famiglia

Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vita, che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani, è sensibile ai poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, preoccupandosi della crescita dei figli, ma rispettando la loro personalità.

Beata la famiglia che trova tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.

Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma una palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.

Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radice la pace del mondo.

Beata la famiglia che è aperta agli altri e s’impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è possibile percorrerne almeno qualcuna.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 
-----------------------------------------------------------------------

PADRE NOSTRO (dandoci tutti la mano)

Canto finale: Ti ringrazio

Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi

e siate per sempre suoi amici,

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a Lui.

Ti ringrazio o mio Signore e non ho più paura,

perché con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città 

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Sarete suoi amici se vi amate tra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà,

l’amore confini non ne ha.

